
 

 

TARIFFARIO ALLACIAMENTI E PRESTAZIONI 

ACCESSORIE 
 
 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER I LAVORI DI ALLACCIO O MODIFICA 
IMPIANTI IN STRADE CANALIZZATE  
(Modificato con Del. C.d.A. Aset S.p.A. del 20.12.2017, n. 93) 

 
Il contributo a fondo perduto per l’allacciamento è calcolato sommando i seguenti contributi: 
 
1) quota fissa per singolo contatore richiesto; 
2) quota per la presa di derivazione – solo in caso di allaccio che richieda dei lavori interrati di 

collegamento alla rete stradale; 
3) quota per eccedenza della parte interrata – solo nel caso lo sviluppo della parte interrata 

dell’impianto di derivazione, calcolato dall’asse della strada, superi i 6 metri; 
4) eventuale quota aggiuntiva per ripristino stradale. 
 
 

Quota fissa per singolo contatore richiesto 
Diametro contatore Prezzo €/cad. IVA % 

Da ½” a 1” 245,00 

10 Da 1”¼ a 2” 375,00 

Da 2”½ a 3” 745,00 

 
Quota per la presa di derivazione (parte interrata) 

Diametro presa di derivazione Prezzo. €/cad. IVA % 

Da 1” a 1”½  599,50 

10 Da 2” a 3” 1.078,00 

4” 1.875,00 

 

Quota per eccedenza della parte interrata  
(per allacciamenti interrati con sviluppo superiore ai 6 m -  

lo sviluppo verrà calcolato dall’asse stradale) 

Diametro tubazione d’allaccio Prezzo €/m IVA % 

Da 1” a 1”½  60,50 

10 Da 2” a 3” 93,50 

4” 121,00 

 
Note: 
 
1. Per interventi su strade statali e provinciali, le quote di cui ai precedenti punti 2) e 3) sono aumentate del 20%. 
2. Per interventi su strade con selci o porfido, le quote di cui al precedente punti 2) sono aumentate del 30%. 
3. Nel caso in cui l'Ente proprietario o concessionario della strada pubblica prescriva particolari interventi di ripristino 

dell’asfalto stradale, si calcola la quota aggiuntiva di cui al punto 4), che sarà determinata con criterio analitico, in base ai 
prezziari aziendali vigenti. 

4. Nel caso in cui l'Ente proprietario o concessionario della strada pubblica prescriva interventi particolari per l'esecuzione degli 
allacciamenti (interventi no-dig, ecc.) si calcola una quota aggiuntiva che sarà determinata con criterio analitico, in base ai 
prezziari aziendali vigenti. 

5. Per i lavori di spostamento all’esterno dei contatori, le quote di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) sono ridotte del 50%. 
6. Per le modifiche di impianto il contributo a fondo perduto è calcolato in base ai prezziari aziendali vigenti. 



 

 

7. Nel caso di allacciamento per un unico contatore idrico centralizzato, oltre a quanto previsto nelle note suddette, il contributo 
per l’allacciamento è calcolato sommando alle quote di cui ai precedenti punti 1), 2), 3), 4), una quota fissa di 120,00 + 
IVA al 10% per il numero di unità immobiliari componenti il condominio. 

 
Il contributo a fondo perduto per disattivazioni di prese esistenti è definito in base alla tabella sotto 
riportata. 
 

Quota per il taglio presa esistente (parte interrata) 
Diametro presa di derivazione Prezzo €/cad. IVA % 

Da 1” a 1”½  269,50 

10 Da 2” a 3” 489,50 

4” 1.039,50 

 

 
CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE/MODIFICA DI ALLACCIAMENTO 

FOGNARIO 
(Modificato con Del. C.d.A. Aset S.p.A. del 20.12.2017, n. 93) 

 
Il contributo a carico dell’Utente per la realizzazione/modifica di allacciamento fognario è calcolato 
sommando le voci di costo elencate ai seguenti punti: 
 
1) quota per l’istruttoria della pratica (comprendente il costo di eventuali sopralluoghi e verifiche 

tecniche preliminari); 
2) quota per la realizzazione dell’allaccio, comprese le opere di scavo, la posa della tubazione di 

allaccio, il riempimento dello scavo e il ripristino della pavimentazione stradale; 

3) quota per eccedenza della parte interrata nel caso l’impianto di allaccio superi i 3 metri di lunghezza; 
4) quota per la realizzazione di opere accessorie quali pozzetti di collegamento, caditoie, ecc.; 
5) bollo, secondo valore vigente, assolto in modo virtuale, per il rilascio dei documenti di 

assenso all’allaccio/mantenimento degli scarichi di acque reflue domestiche. 
 
Tabelle dei contributi richiesti per nuovi allacciamenti e/o modifiche: 

 
1) Quota fissa per l’istruttoria della pratica 

Tipologia utenza Prezzo €/cad. IVA% 

Per utenze con acque reflue domestiche 
175,95 

 
 

10 Per utenze con acque reflue non 
domestiche (ind.li o assimilate alle 
domestiche) 

 

293,25 

 

 

 

2) Quota per la realizzazione dell’allaccio 
(per allacciamenti con sviluppo massimo di m 3) 

Tipologia strada Prezzo €/cad. IVA % 

Con selci o porfido 984,50  
10 Asfalto 737,00 

In macadam 715,00 
 



 

 

3) Quota per eccedenza della parte interrata 
(per allacciamenti interrati con sviluppo superiore a m 3) 

Tipologia strada Prezzo €/m IVA % 

Con selci o porfido 220,00  
10 Asfalto 148,50 

In macadam 121,00 

 

 

 

 

4) Quota per la realizzazione di opere accessorie 
Descrizione Prezzo 

€/cad. 
IVA % 

Pozzetto di consegna con chiusino 
279,66 10 

 

Note: 

▪ per interventi su strade statali e provinciali, le quote di cui ai precedenti punti 2) e 3) del presente paragrafo sono 
aumentate del 20%; 

▪ per l’esecuzione di allacci, in cui il collettore fognario si trovi ad una quota inferiore a m 1,60 rispetto al piano stradale 
(valore medio tra la profondità di inizio e fine della tubazione misurata alla relativa linea di tangenza inferiore), le quote 
di cui ai precedenti punti 2) e 3) del presente paragrafo sono maggiorate del 30%; 

▪ nel caso in cui l’allacciamento richieda una tubazione di diametro superiore a DN 200, il contributo viene determinato con 
criterio analitico, in base ai prezzari aziendali vigenti; 

▪ la lunghezza della tubazione di modifica dell’allacciamento corrisponde alla distanza effettiva della variazione inclusa 
l’eventuale modifica della camera d’ispezione; 

▪ nel caso in cui l’Ente proprietario o concessionario della strada pubblica prescriva particolari interventi di ripristino 
dell’asfalto stradale, si calcola una quota aggiuntiva che sarà determinata con criterio analitico, in base ai prezzari 
aziendali vigenti; 

▪ nel caso in cui l’Ente proprietario o concessionario della strada pubblica prescriva interventi particolari non previsti nel 
capitolato speciale che il gestore utilizza per l’esecuzione degli allacciamenti (interventi nodig, ecc.), gli importi saranno 
determinati secondo quanto indicato al paragrafo 12. 

 
 

CONTRIBUTO DI ISTRUTTORIA DELLA PRATICA PER IL RILASCIO 
DELL’ASSENSO A NUOVO ALLACCIO (O MANTENIMENTO) E/O 

DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ALLACCIO E ALLO SCARICO 
 

Il contributo in oggetto è calcolato come segue: 
 

5) Quota fissa per l’istruttoria della pratica 

Tipologia utenza Prezzo 
€/cad. 

IVA % 

Per utenze con acque reflue domestiche 
175,95 

 
 

10 
Per utenze con acque reflue industriali 

293,25 

Per utenze con acque reflue assimilate alle 
domestiche 

293,25 

 



 

 

Il titolare di uno scarico di acque reflue industriali, o di acque reflue assimilate alle domestiche, anche se 
ha ottenuto l’assenso all’allacciamento deve richiedere anche l’autorizzazione allo scarico e pertanto de- 
ve corrispondere il contributo di cui sopra. 

Il titolare di una fognatura privata in cui insistono: 
- scarichi d’acque reflue domestiche, in possesso del parere preventivo di accettabilità per la 

realizzazione della fognatura, non deve richiedere l’autorizzazione allo scarico e pertanto non 

deve corrispondere il contributo; 

- scarichi d’acque reflue industriali o il miscuglio di acque reflue industriali, domestiche e di 
acque reflue assimilate alle domestiche, deve comunicare al gestore, al momento della 
richiesta del parere preventivo di accettabilità, l’elenco delle autorizzazioni allo scarico dei 
reflui industriali al- lacciati alla fognatura realizzata da privati. 

 
 

CONTRIBUTO PER IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO 

 
Il contributo in oggetto è calcolato come segue: 

 

6) Quota fissa per rinnovo autorizzazione 

Tipologia utenza Prezzo 
€/cad. 

IVA 

% 
Per utenze non domestiche con 
acque reflue di tipo industriale 

293,25 10 

 

Il titolare di uno scarico di acque reflue di tipo industriale deve richiedere, nel rispetto dei termini 
temporali stabiliti dalla legge, il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico. Nel caso di allaccio di acque 
reflue domestiche, l’atto di assenso, ferme restando le condizioni di partenza per le quali è stato 
rilasciato, non necessita di rinnovo, così come per le autorizzazioni allo scarico di acque reflue 
assimilate alle domestiche. 
 

 
CONTRIBUTO PER RICHIESTE PARTICOLARI 

 

• Prestazioni previste nel regolamento ma d’entità maggiore 

 
Nel caso in cui le prestazioni richieste siano della stessa natura ma di entità maggiore di quelle massime 
indicate nel presente disposto, il contributo è determinato con criterio analitico. 
 

• Prestazioni non previste nel presente disposto 

 
Nel caso in cui le prestazioni richieste non siano previste nelle presenti disposizioni, il contributo è de- 
terminato con criterio analitico  
 

• Modalità di calcolo del contributo analitico 

 
Per determinare il contributo analitico sarà impiegato per il materiale, per la mano d’opera, per gli scavi 
ed i ripristini l’elenco prezzi di ASET SPA. 
 
 
 
 



 

 

MODIFICA DI TITOLARITÀ DELLO SCARICO 
 

La modifica di titolarità di uno scarico di acque reflue non domestiche comporta la richiesta di 
una nuova autorizzazione allo scarico (o di assenso al mantenimento dell’allaccio, nel caso di acque 
reflue domestiche). 
 
 

CONTRIBUTO PER IL PARERE PREVENTIVO DI ACCETTABILITÀ 
 

Il parere preventivo di accettabilità entra in merito alla possibilità di una rete privata di allacciarsi alla 
pubblica fognatura ed indica i requisiti tecnici necessari per garantirne la funzionalità. Il parere 
preventivo di accettabilità sarà quindi condizionato anche dalla tipologia e dallo stato di fatto e di 
progetto di fogne, collettori, manufatti vari ed opere accessorie, avendo particolare attenzione al 
rispetto delle prescrizioni tecniche indicate nel regolamento di fognatura e depurazione e nella 
normativa nazionale e regionale. 
Il parere preventivo di accettabilità deve sempre essere richiesto per la realizzazione sia delle fognature 
esterne private (quelle cioè che saranno cedute al Comune) che delle fognature interne private (che 
rimangono di proprietà del richiedente). 
La mancata rispondenza in progetto o in corso d’opera della fognatura realizzata da privati alle 
prescrizioni di cui sopra, comporta il divieto allo scarico e all’allaccio alla pubblica fognatura. 
Il contributo che il richiedente deve corrispondere al gestore per il rilascio del "Parere preventivo di 
accettabilità", da versarsi al momento della richiesta, è indicato nella tabella seguente e verrà 
incamerato dal gestore anche in caso di parere sfavorevole come rimborso delle spese sostenute. 
 

 

7) Quota fissa per parere preventivo di accettabilità 
Tipologia utenza Prezzo €/cad. IVA % 

Per fognature con utenze domestiche 234,60  

10 
Per fognature con utenze domestiche e 

non 
351,90 

 

 

DETERMINAZIONE DELL’ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 

La determinazione dell’entità dei contributi viene effettuata da personale del gestore. Eventuali 
modifiche all’entità del contributo che possono sopraggiungere durante l’esecuzione dei lavori per la 
necessità di opere aggiuntive, modifiche, permessi, autorizzazioni, ecc., non quantificabili e/o non 
prevedibili se non in corso d’opera (esempi: ritrovamenti archeologici, condutture non segnalate, 
manufatti interrati) di entità superiore a € 1.000,00, comportano la necessità dell’integrazione al 
contributo da parte del privato richiedente, previa comunicazione scritta da parte del gestore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
TARIFFE APPLICATE PER PRESTAZIONI VARIE (IVA al 10% ove applicata) 

 
Tipologia prestazione Prezzo  € 

Spese di contratto 11,07 

Attivazione fornitura 44,29 

Spese di sollecito 6,60 

Intervento per morosità senza distacco della fornitura 33,22 

Intervento per morosità con distacco della fornitura e successiva 
riattivazione 

143,94 

Spese per ripristino fornitura precedentemente disdettata, con 
impianto idoneo 

143,94 

Spese per sopralluogo vario (su richiesta dell’Utente)  
 

 

30,72 

Spese per sopralluogo perdite occulte 30,72 
 

 

 
TARIFFE APPLICATE PER LA VERIFICA DEI CONTATORI 

 
L’azienda provvede ad effettuare il controllo della lettura del contatore su richiesta scritta dell’utente. 
Le relative spese di verifica, qualora il contatore non risulti malfunzionante, risultano a carico 
dell’utente. Le spese sono riportate nella seguente tabella e sono differenziate per diametro contatore: 

 
Diametro del contatore Prezzo in € IVA 

½”; ¾”; 1”; 1” ¼;   166,09  
10% 1” ½  221,45 

2”  276,82 

Oltre 2” 387,41 

 

 
TARIFFE APPLICATE PER LA SOSTITUZIONE DI CONTATORI ROTTI DAL GELO 

 

Diametro del contatore Prezzo in € IVA 
½”; ¾”; 77,52  

10% 1”; 1” ¼; 99,66 

1” ½; 132,87 

2” 553,63 

Oltre 2” 664,37 

 

 
TARIFFE APPLICATE PER LA SOSTITUZIONE DI SPORTELLI 

 

Tipologia Prezzo in € IVA 
Per n.1 contatore (dim. 40 x 70 cm) 55,40  

10% Per n.2 contatore (dim. 50 x 60 cm) 77,52 

Per n.3 contatore (dim. 70 x 70 cm) 99,64 

Per n.4 contatore (dim. 70 x 90 cm) 110,73 

Oltre Prev.ufficio tecnico 
 
 
 



 

 

DEPOSITO CAUZIONALE 
Forniture per singole unità  

 

Comune di Fano 

Tipologia di utenza Importo € 

Uso a carattere temporaneo € 300,00 

Uso Domestico Acqua Fredda € 59,00 

Uso Domestico Acqua Calda € 19,00 

Uso Domestico € 65,00 

Uso Non Domestico € 203,00 

Uso Allevamento € 163,00 

Uso Alberghi e Hotel € 500,00 

Uso Campeggi € 500,00 

Uso forfettario € 17,00 

 

Comune di Mondolfo 

Tipologia di utenza Importo € 

Uso a carattere temporaneo € 300,00 

Uso Domestico Acqua Fredda € 59,00 

Uso Domestico Acqua Calda € 19,00 

Uso Domestico € 65,00 

Uso Non Domestico € 203,00 

Uso Promiscuo € 66,00 

Uso Allevamento € 163,00 

Uso Alberghi e Hotel € 500,00 

Uso Campeggi € 500,00 

Bocche antincendio/idranti € 18,00 

Uso Comunale € 69,00 

Acque reflue € 18,00 

 

Comune di Monte Porzio 

Tipologia di utenza Importo € 

Uso a carattere temporaneo € 300,00 

Uso Domestico € 65,00 

Uso Non Domestico € 203,00 

Uso Allevamento € 163,00 

Uso Alberghi e Hotel € 500,00 

 
Note:  
per forniture ad uso condominiale il deposito applicato è pari al 60% della somma dei valori dei depositi 
cauzionali riferiti agli utenti sottesi all’utenza condominiale stessa. 
Per condominiale si intende l’utenza servita da un unico contatore che distribuisce acqua a più unità immobiliari 
anche con diverse destinazioni d’uso 

 
 
 


